
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:   IV  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	19.00			Santa	Messa	in	CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI 	10.00-12.00	>	Martedì,	Mercoledì,	Giovedì,	Venerdì	e	Sabato
	15.30-18.30	>	Sabato
	10.00-12.00	>	Martedì,	Mercoledì,	Giovedì,	Venerdì	e	Sabato
	15.30-18.30	>	Sabato

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 11 OTTOBRE 2015
XXVIII DOMENICA DEL T.O./B
DOMENICA 11 OTTOBRE 2015
XXVIII DOMENICA DEL T.O./B

Liturgia: Sap	7,7-11;	Sal	89;	Eb	4,12-13;	Mc	10,17-30
3ª	se&mana	o+obre	missionario:	La	Responsabilità
Ore 11.00    Celebrazione Eucaristica con il mandato ai
                     Catechisti, gli Educatori e Collaboratori
                     parrocchiali per l’inizio del nuovo anno pastorale

Liturgia: Sap	7,7-11;	Sal	89;	Eb	4,12-13;	Mc	10,17-30
3ª	se&mana	o+obre	missionario:	La	Responsabilità
Ore 11.00    Celebrazione Eucaristica con il mandato ai
                     Catechisti, gli Educatori e Collaboratori
                     parrocchiali per l’inizio del nuovo anno pastorale

LUNEDI 12 OTTOBRE 2015LUNEDI 12 OTTOBRE 2015 Liturgia: Rm	1,1-7;	Sal	97;	Lc	11,29-32Liturgia: Rm	1,1-7;	Sal	97;	Lc	11,29-32

MARTEDI 13 OTTOBRE 2015MARTEDI 13 OTTOBRE 2015
Liturgia: Rm	1,16-25;	Sal	18;	Lc	11,37-41
Ore 21.00    Incontro formativo delle Catechiste
Liturgia: Rm	1,16-25;	Sal	18;	Lc	11,37-41
Ore 21.00    Incontro formativo delle Catechiste

MERCOLEDI 14 OTTOBRE 2015MERCOLEDI 14 OTTOBRE 2015 Liturgia: Rm	2,1-11;	Sal	61;	Lc	11,42-46Liturgia: Rm	2,1-11;	Sal	61;	Lc	11,42-46

GIOVEDI  15 OTTOBRE 2015
S. Teresa d’Avila

GIOVEDI  15 OTTOBRE 2015
S. Teresa d’Avila Liturgia: Rm	3,21-30a;	Sal	129;	Lc	11,47-54Liturgia: Rm	3,21-30a;	Sal	129;	Lc	11,47-54

VENERDI 16 OTTOBRE 2015
S. Margherita Maria Alacoque
VENERDI 16 OTTOBRE 2015

S. Margherita Maria Alacoque

Liturgia: Rm	4,1-8;	Sal	31;	Lc	12,1-7
Ore 19.30    Incontro con Ministri Straordinari Comunione
Liturgia: Rm	4,1-8;	Sal	31;	Lc	12,1-7
Ore 19.30    Incontro con Ministri Straordinari Comunione

SABATO 17 OTTOBRE 2015
S. Ignazio di Antiochia

SABATO 17 OTTOBRE 2015
S. Ignazio di Antiochia

Liturgia: Rm	4,13.16-18;	Sal	104;	Lc	12,8-12
Ore 15.00    Scuola  Catechistica
Ore 21.00    Vicariato di Ortona: Veglia Missionaria di preghiera 

Liturgia: Rm	4,13.16-18;	Sal	104;	Lc	12,8-12
Ore 15.00    Scuola  Catechistica
Ore 21.00    Vicariato di Ortona: Veglia Missionaria di preghiera 

DOMENICA 18 OTTOBRE 2015
XIX DOMENICA DEL T.O./B
San Luca Evangelista

DOMENICA 18 OTTOBRE 2015
XIX DOMENICA DEL T.O./B
San Luca Evangelista

Liturgia: Is	53,10-11;	Sal	32;	Eb	4,14-16;	Mc	10,35-45
4ª	se&mana	o+obre	missionario:	La	Carità
89ª Giornata Missionaria Mondiale

Liturgia: Is	53,10-11;	Sal	32;	Eb	4,14-16;	Mc	10,35-45
4ª	se&mana	o+obre	missionario:	La	Carità
89ª Giornata Missionaria Mondiale

Piazza	San	Tommaso	-	66026	-	Ortona	-	tel.	085/9062977	(parrocchia)	-	085/9068085	(parroco)
www.tommasoapostolo.it		email:	info@tommasoapostolo.it

   XXVIII DOMENICA DEL T.O./B                     anno 7° n. 2 del 11 Ottobre 2015

COMPROMETTERSI E’ CONDIVIDERE

L'a$eggiamento	di	Gesù	e	delle	prime	comunità	
cris7ane	 nei	 confron7	 della	 r icchezza,	
comunque,	 è	 diverso, 	quasi	 spietato.	 Il	 «guai	 a	
voi,	o	ricchi»	ha	l'accento	di	una	condanna	senza	
appello. 	Per	acquistare	la	perla	preziosa,	il	tesoro	
unico,	per	 seguire	Gesù, 	bisogna	vendere	 tu$o.	
Non	 si	 può,	 infaG,	 servire	 a	 due	 padroni,	 e	 il	
denaro	è	un	padrone	esigente:	soffoca	nell'avaro	
la	parola	del	Vangelo,	fa	dimen7care	l'essenziale,	
la	 sovranità	 di	 Dio,	 blocca	 sulla	 via	 della	
perfezione	 i	 cuori	 meglio	 dispos7	 (vangelo). 	 Il	
denaro	 (la	 ricchezza)	 non	 è	 caGvo:	 lo	 diviene	
quando	 l'uomo	 fonda	 in	 esso	 la	 sua	 ricchezza	
ul7ma	 e	 ne	 fa	 il	 suo	 dio.	 Certo	 può	 essere	
simbolo	 di	 molte	 «iniquità»	 e	 ricordare	 le	
terribili	 ingius7zie, 	a	 prezzo	 delle	 quali	 è	 stato	
acquistato;	ma	è	 sopra$u$o	simbolo	del	 lavoro	
umano	 che	 viene	 da	 esso	 retribuito	 e	 delle	
speranze	umane	che	può	realizzare. 	Del	resto,	il	
denaro	 è	 anche	 il	 mezzo	 per	 fare	 del	 bene.	 In	
esso	 c'è	 il	 pane	che	bisogna	dare	agli	 affama7,	
l'acqua	che	bisogna	dare	agli	asseta7:	può	essere	
il	 simbolo	 della	 carità,	 quando	 questa	 «scende	
dalle	 nuvole»	 per	 esercitarsi	 concretamente	 in	
favore	degli	uomini.	In	realtà	la	povertà	proposta	
anche	al	ricco	non	è	di	«non	avere	nulla»,	ma	di	
comprome$ersi	 con	 i	 poveri, 	specialmente	con	
quelli	che	mancano	della	capacità	di	organizzarsi,	
di	difendersi,	di	liberarsi.	

Comprome$ersi	cris7anamente	è	condividere	 le	
proprie	 ricchezze	 come	 Francesco	 d'Assisi, 	 è	
impegnarsi	 in	 una	 estenuante	 azione	 sindacale	
per	 il	miglioramento	delle	condizioni	di	 lavoro	o	
l'aumento	 del	 salario,	 è	 essere	 solidali	 in	 uno	
sciopero	 giusto	 a	 costo	 dell'assoGgliamento	
della	propria	busta-paga.	Seguire	Cristo	significa	
incontrare	 i	 poveri	 sulla	 propria	 strada.	 L'aver	
dato	da	mangiare	 all'affamato,	ves7to	 l'ignudo,	
visitato	 il	 malato	 o	 il	 carcerato,	 sarà	 7tolo	
determinante	al	momento	del	giudizio	defini7vo.	
E	quel	 giudizio	 finale	è	 già	 in	 a$o	oggi	 su	 ogni	
nostra	giornata.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del  Padre e del Figlio  e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio  Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, all’inizio di questa 
Eucaristia purifichiamo i nostri cuori dal 
peccato che intralcia il nostro cammino 
verso la vera felicità, rendendoci ricchi e 
gonfi delle cose terrene. Invochiamo, 
piuttosto, la Misericordia del Padre perché ci 
renda partecipi di quella ricchezza che mai 
si esaurisce, né si consuma, ovvero la 
S a p i e n z a d e l C u o r e , p e r a d e r i r e 
sinceramente al Verbo della Vita e seguire i 
suoi insegnamenti.
                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli  di 
pregare per me il Signore Dio nostro.
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C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli .....

COLLETTA
C. O Dio, nostro Padre, che scruti i 
sentimenti e i pensieri dell'uomo, non c'è 
creatura che possa nascondersi davanti a te; 
penetra nei nostri cuori con la spada della 
tua parola, perché alla luce della tua 
sapienza possiamo valutare le cose terrene 
ed eterne, e diventare liberi e poveri per il 
tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                            Sap	7,7-11
Al	confronto	della	sapienza	sLmai	un	nulla	la	ricchezza.

Dal libro della Sapienza
Pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai 
e venne in me lo spirito di sapienza. La 
preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la 
ricchezza al suo confronto, non la paragonai 
neppure a una gemma inestimabile, perché 
tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di 
sabbia e come fango sarà valutato di fronte 
a lei l’argento. L’ho amata più della salute e 
della bellezza, ho preferito avere lei 
piuttosto che la luce, perché lo splendore 
che viene da lei non tramonta. Insieme a lei 
mi sono venuti tutti i beni; nelle sue mani è 
una ricchezza incalcolabile.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale              	Dal	Salmo	89
R/. Saziaci, Signore, con il tuo amore: 
gioiremo per sempre.

Insegnaci a contare i nostri giorni e 
acquisteremo un cuore saggio. Ritorna, 
Signore: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi 
servi! R/.

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri 
giorni. Rendici la gioia per i giorni in cui ci 
hai afflitti, per gli anni in cui abbiamo visto il 
male. R/.

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera e il tuo 
splendore ai loro figli. Sia su di noi la 
dolcezza del Signore, nostro Dio: rendi 
salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda.  R/.

Seconda Lettura                         Eb	4,12-13
La	 parola	 di	 Dio	 discerne	 i	 senLmenL	 e	 i	 pensieri	 del	
cuore.

Dalla lettera agli Ebrei
La parola di Dio è viva, efficace e più 
tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa 
penetra fino al punto di divisione dell’anima 
e dello spirito, fino alle giunture e alle 
midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri 
del cuore. Non vi è creatura che possa 
nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo 
e scoperto agli occhi di colui al quale noi 
dobbiamo rendere conto.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Beati i poveri in spirito, perché di essi è il 
regno dei cieli.
Alleluia.

! Vangelo                                  Mc	10,17-30
Vendi	quello	che	hai	e	seguimi.

Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, mentre Gesù andava per la 
strada, un tale gli corse incontro e, 
gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli 
domandò: «Maestro buono, che cosa devo 
fare per avere in eredità la vita eterna?». 
Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? 
Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu 
conosci i comandamenti: “Non uccidere, non 
commettere adulterio, non rubare, non 
testimoniare il falso, non frodare, onora tuo 
padre e tua madre”». Egli allora gli disse: 
«Maestro, tutte queste cose le ho osservate 
fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo 
sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una 
cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai 
e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e 
vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si 
fece scuro in volto e se ne andò rattristato; 
possedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo 
lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: 
«Quanto è difficile, per quelli che possiedono 
ricchezze, entrare nel regno di Dio!».

I discepoli erano sconcertati dalle sue 
parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, 
quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È 
più facile che un cammello passi per la 
cruna di un ago, che un ricco entri nel regno 
di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano 
tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma 
Gesù, guardandol i in faccia, disse: 
«Impossibile agli uomini, ma non a Dio! 
Perché tutto è possibile a Dio». Pietro allora 
prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato 
tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli 
rispose: «In verità io vi dico: non c’è 
nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o 
sorelle o madre o padre o figli o campi per 
causa mia e per causa del Vangelo, che non 
riceva già ora, in questo tempo, cento volte 
tanto in case e fratelli e sorelle e madri e 
figli e campi, insieme a persecuzioni, e la 
vita eterna nel tempo che verrà».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio,  nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, la Parola di Dio ci 
stimola a riflettere sulle nostre abitudini e 
sicurezze e a non confidare soltanto nei beni 
materiali. Preghiamo perché il nostro cuore 
sia sempre aperto alla parola di Dio e 
disponibile ad affidarsi a Lui.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Ascoltaci, o Signore.

Per i pastori, i vescovi e i sacerdoti: 
sappiano dare un esempio concreto di 
distacco dai beni materiali, scegliendo la via 
della povertà, preghiamo

Per il mondo ricco e industrializzato, perché 
le nuove politiche non spingano soltanto alla 
difesa dei propri interessi e confini, ma 
sappiano invece valorizzare e stimolare 
l'economia e lo sviluppo dei Paesi più poveri, 
preghiamo

Per coloro che in questo tempo di crisi 
hanno serie difficoltà economiche, perché 
trovino persone di buona volontà che diano 
loro idee, energie e stimoli per superare le 
ristrettezze e la povertà, preghiamo

Per la nostra comunità cristiana, perché 
sappia organizzarsi con gesti concreti di 
solidarietà verso i fratelli e le sorelle in 
difficoltà, a cui manca un posto di lavoro o 
la possibi l ità di vivere con dignità, 
preghiamo

C. O Padre, spesso siamo tentati dalle cose 
materiali e facciamo fatica ad affermare i 
valori veri: l'onestà, la generosità, l'amore 
verso i piccoli e verso Dio, più preziosi di 
ogni altra cosa. Donaci la forza di essere 
cristiani sinceri e uomini coerenti. Per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Accogli, Signore, le nostre offerte e 
preghiere, e fa' che questo santo sacrificio, 
espressione perfetta della nostra fede, ci 
apra il passaggio alla gloria del cielo. Per 
Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Padre santo e misericordioso, che ci hai 
nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, 
per questa partecipazione al suo sacrificio 
donaci di comunicare alla sua stessa vita. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
A. Amen.


